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Cobas, vertenza Marvecspharma in sede nazionale 
 
No ad attivazione procedura fallimentare sulle spalle dei lavoratori 
 
 
"La vertenza Marvecspharma venga trasferita in sede nazionale con il coinvolgimento del 
Governo e di Farmindustria, per risolvere i ben noti guasti all'intero settore". Lo chiede il 
sindacato lavoratori industria farmaceutica Slf‐Cobas. "Nei giorni 14, 15, 16 e 19 ottobre 
2009  si  sono  svolte  a  Milano,  Napoli,  Catania  e  Cagliari  assemblee  indette  dalla  Rsu 
Marvecspharma a causa del perdurare di ritardi significativi e  crescenti nell'accredito di 
stipendi e note spese. Durante le assemblee, una parte della Rsu ed alcuni sindacati con i 
loro  legali presenti alle assemblee hanno ritenuto che  l'unica via per ottenere quanto di 
pertinenza  dei  lavoratori  fosse  l'attivazione  della  procedura  di  fallimento  dell'azienda, 
affidando quindi al giudice ed all'eventuale curatore fallimentare il compito di recuperare 
le  somme  spettanti  ai  lavoratori.  E'  stato  specificato  che  tale  procedura  avrebbe 
comportato  dei  costi  e  che  questi  avrebbero  dovuto  assumerli  i  singoli  lavoratori". 
Un'operazione che Slf‐Cobas non condivide. "E' giusto che chi ha firmato cessioni di ramo 
e cassa integrazione si assuma la responsabilità di ciò che ha firmato e chieda alle aziende 
che hanno ceduto i  lavoratori  il rispetto degli accordi sottoscritti ‐ osserva il sindacato ‐ 
Non è giusto abbandonare i lavoratori invitandoli ad assumere iniziative legali", aggiunge, 
e "il fallimento dell'azienda, quindi la chiusura porterebbe alla irrimediabile e immediata 
perdita del posto di  lavoro di quanti  in essa operano".  Slf‐Cobas propone  invece che  "il 
recupero delle somme eventualmente spettanti venga effettuato ricorrendo agli strumenti 
sindacali disponibili e, solo in ultima analisi, attraverso singole ingiunzioni di pagamento". 
Suggerisce  inoltre  che  "le  organizzazioni  sindacali,  firmatarie  delle  cessioni  di  ramo 
d'azienda,  chiedano  alle  aziende  che  hanno  ceduto  i  lavoratori  ulteriori  farmaci  da 
affidare  a  Marvecspharma  per  l'attività  di  informazione  scientifica".  Infine,  secondo  il 
sindacato la vertenza Marvecspharma dovrebbe essere trasferita in sede nazionale. 
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